
Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 51 del 17/12/2025 - 18/12/2025

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE) - CONFERMA 
ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE ANNO 2026

VERBALE

Il  17 di  dicembre 2025, a partire dalle ore 20:09, nel Palazzo Comunale di Sesto San Giovanni, ha 
inizio la trattazione dell'argomento in oggetto  e risultano presenti i sigg.ri:

N. Progr Nominativo Incarico Presenza

1. DI STEFANO ROBERTO Sindaco Presente

2. BONATO ROBERTO Consigliere Comunale Presente

3. CAGLIANI FELICE STEFANO Consigliere Comunale Assente

4. CALINI ROBERTO Consigliere Comunale Presente

5. COCCETTI DAVIDE Presidente del Consiglio Presente

6. CUPIDO GIULIA Consigliere Comunale Presente

7. FOGGETTA MICHELE Consigliere Comunale Assente

8. GATTI ERNESTO GUIDO Consigliere Comunale Presente

9. GHEZZI GABRIELE Consigliere Comunale Assente

10. HAMDY YOUNES SOAD Consigliere Comunale Assente

11. MADERLONI YURI GIOVANNI Consigliere Comunale Presente

12. MILAZZO IRENE Consigliere Comunale Presente

13. MOLTENI MARIO Consigliere Comunale Presente

14. MONTRASIO MARCO Consigliere Comunale Presente

15. PAGANI MARIA LUIGIA Consigliere Comunale Presente

16. PASTORINO LOREDANA LUCIA Consigliere Comunale Presente

17. PINI NICOLETTA Consigliere Comunale Presente

18. POGLIAGHI FEDERICO Consigliere Comunale Presente

19. RICUPERO VINCENZO Consigliere Comunale Presente

20. ROMANO SALVATORE Consigliere Comunale Presente

21. TUROLLA PIETRO Consigliere Comunale Presente

22. VALSECCHI SERGIO Consigliere Comunale Presente



23. VINCELLI GIANMARIA Consigliere Comunale Presente

24. DELL'OCA ROSSELLA MARIA Consigliere Comunale Presente

25. LEO UMBERTO ANTONIO Consigliere Comunale Assente

Presenti  n. 20 Assenti n. 5

La  presenza  del  Consigliere  Yuri  Giovanni  Maderloni  avviene  da  remoto  mediante  l’App 
“Concilium”, ai sensi del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale.
L'identità  personale  del  componente  collegato in  videoconferenza,  compresa  la  votazione,  è 
stata accertata da parte del Segretario Generale.

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio, Davide Coccetti.
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, Roberto Maria Carbonara.

Sono presenti i seguenti Assessori:  Alessandra Aiosa, Giovanni Fiorino, Antonio Lamiranda, Marco 
Lanzoni, Luca Nisco, Loredana Paterna.

Alle  ore  20:19,  entra  in  aula  il  Consigliere  Umberto  Leo,  che partecipa alla  discussione e  alla 
votazione.
Presenti  n. 21

Alle ore 20:50,  il  consigliere Yuri  Giovanni Maderloni  abbandona il  collegamento da remoto ed 
entra in aula, partecipando in presenza alla discussione e alla votazione.

Alle ore 20:52, entra in aula il Consigliere Michele Foggetta, che partecipa alla discussione e alla 
votazione.
Presenti  n. 22



Vista la proposta deliberativa allegata, n. 6553/2025 del 05/12/2025, recante ad oggetto:
"ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE) - CONFERMA 
ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE ANNO 2026";

Dato atto che tutte le delibere iscritte all'ordine del giorno della seduta odierna vengono trattate  
congiuntamente  (unica  presentazione  e  unica  discussione  generale)  e  votate  separatamente 
(con distinte dichiarazioni di voto);

Udita la relazione del Sindaco, Roberto Di Stefano e dell'Assessore, Loredana Paterna;

Visti i pareri allegati alla stessa;

Visto l'art. 42 del D. Lgs n. 267/00;

Evidenziato che la proposta deliberativa è stata illustrata altresì nella seduta di 1^ Commissione 
Consiliare Permanente, tenutasi il giorno 11 dicembre 2025;

Uditi gli  interventi,  così come pervenuti ed allegati alla sola ultima delibera n. 57/2025, oggetto 
della presente seduta;

Udita la replica degli Assessori, Alessandra Aiosa, Loredana Paterna e Luca Nisco;

Preso atto che alla delibera sono stati presentati n. 3 Ordini del Giorno dal Partito Democratico e 
sottoscritti da tutti i consiglieri di minoranza (allegati);

Dato atto, inoltre, che, non essendosi resa possibile la trattazione dialettica degli Ordini del Giorno 
in quanto la presentazione e la discussione generale circa le proposte deliberative si sono protratte 
fino  alle  ore  24:00  (termine  concordato  in  sede  di  Capigruppo), gli  Odg  medesimi  vengono 
esclusivamente posti in votazione, a i sensi dell'art. 63, comma 4 del regolamento di funzionamento 
(disciplinante il meccanismo procedurale della c.d. "ghigliottina"); 
Esito della votazione del     1° Ordine del Giorno:
con  7 voti favorevoli,  15 contrari (Coccetti, Bonato, Calini, Cupido, Dell'Oca, Molteni, Montrasio, 
Pini, Pogliaghi, Ricupero, Romano, Turolla, Valsecchi, Vincelli ed il Sindaco), espressi con votazione 
palese mediante sistema di votazione elettronico dai consiglieri presenti in aula (n.  22 presenti e 
votanti), l'Ordine del Giorno è respinto.

Esito della votazione del   2°   Ordine del Giorno:
con  7 voti favorevoli,  15 contrari (Coccetti, Bonato, Calini, Cupido, Dell'Oca, Molteni, Montrasio, 
Pini, Pogliaghi, Ricupero, Romano, Turolla, Valsecchi, Vincelli ed il Sindaco), espressi con votazione 
palese mediante sistema di votazione elettronico dai consiglieri presenti in aula (n.  22 presenti e 
votanti), l'Ordine del Giorno è respinto.

Esito della votazione del   3  ° Ordine del Giorno:
con  7 voti favorevoli,  15 contrari (Coccetti, Bonato, Calini, Cupido, Dell'Oca, Molteni, Montrasio, 
Pini, Pogliaghi, Ricupero, Romano, Turolla, Valsecchi, Vincelli ed il Sindaco), espressi con votazione 
palese mediante sistema di votazione elettronico dai consiglieri presenti in aula (n.  22 presenti e 
votanti), l'Ordine del Giorno è respinto.

Precisato, altresì,  che alle ore 00:06 del giorno 18.12.2025,  ha inizio la votazione della proposta 
deliberativa in oggetto:

Con n. 15 voti favorevoli, n. 7 contrari (Pagani, Foggetta, Milazzo, Gatti, Pastorino, Maderloni, Leo), 



espressi con votazione palese mediante sistema di votazione elettronico dai consiglieri presenti in 
aula (n. 22 presenti e votanti);

DELIBERA

1. di approvare l'allegata proposta deliberativa, recante ad oggetto:
"ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE) - CONFERMA 
ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE ANNO 2026".

INDI,

con separata votazione, con n.  15 voti favorevoli, n.  7 contrari (Pagani, Foggetta, Milazzo, Gatti, 
Pastorino, Maderloni, Leo), espressi con votazione palese mediante sistema di votazione elettronico 
dai consiglieri presenti in aula (n. 22 presenti e votanti);

DELIBERA

2. di dichiarare la corrente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267, a fini di piena continuità dell'azione amministrativa locale 
e di procedibilità dell'intera manovra di bilancio 26/28.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL Presidente del Consiglio
COCCETTI DAVIDE

IL Segretario Generale
CARBONARA ROBERTO MARIA



 
Proposta di deliberazione

Consiglio Comunale

6553/2025

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE) - 
CONFERMA ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE ANNO 2026

Dirigente Firmatario PECORA CINZIA

Settore Economico Finanziario e tributario

Settore Economico Finanziario e tributario

IL DIRETTORE

Visto il Decreto Legislativo n. 360 del 28.09.1998, e successive modificazioni ed integrazioni, istitutivo 
di un'addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (I.R.P.E.F.) con decorrenza 
01.01.1999;

Visto  in  particolare  l’articolo  1,  commi  3  e  3-bis,  del  predetto  Decreto  Legislativo  n.  360  del  
28.09.1998, così come modificati dall’art. 1, comma 142, della Legge n. 296 del 27.12.2006, ai sensi  
del quale: “I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15  
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di  
compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito  
informatico individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero  
dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5  
giugno  2002.  L’efficacia  della  deliberazione  decorre  dalla  pubblicazione  nel  predetto  sito  
informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere  
complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche  
in mancanza dei decreti di cui al comma 2”, e inoltre che “con il medesimo regolamento di cui al  
comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti  
reddituali.”;

Visto l’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 175/2014 in materia di Semplificazioni in materia di addizionali  
comunali  e  regionali  all'Irpef  il  quale stabilisce che “(…)i  comuni,  contestualmente all'invio dei 
regolamenti e delle delibere relative all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche,  sono  tenuti  ad  inviare,  esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento 
nell'apposita  sezione  del  Portale  del  federalismo  fiscale,  ai  fini  della  pubblicazione  nel  sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, i dati  
contenuti nei suddetti regolamenti e delibere individuati con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze di natura non regolamentare, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali.  
Restano ferme le disposizioni  in ordine alla pubblicazione dei regolamenti  e delle delibere che 
devono essere inseriti nella predetta sezione del Portale esclusivamente per via telematica. “

Visto  l’art.  14,  comma 8,  del  decreto  legislativo  14  marzo  2011,  n.  23  a  mente  del  quale:  “A 
decorrere dall'anno 2011, le delibere di variazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione sul sito informatico di 
cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell'anno a cui la delibera afferisce…”



Visto il Decreto 20 luglio 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro 
dell’interno, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 195 del 16 agosto 2021, 
relativo all'approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico 
delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città
metropolitane, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del Decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Richiamati altresì:
• l’articolo 172, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli  

enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati,  
per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le  
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”;

• l’art.  53,  comma 16,  della  Legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  come  sostituito  dall’art.  27, 
comma  8,  della  Legge  28  dicembre  2001,  n.  448,  il  quale  stabilisce  che  il  termine  per 
deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe 
dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione;

• l’articolo 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) il  
quale recita testualmente: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di  
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di  
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio  
purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1º  gennaio  dell’anno  di  
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote  
si intendono prorogate di anno in anno”;

• l’art. 151 comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale fissa al 31 dicembre di ogni anno 
il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  successivo  e 
conseguentemente il termine per l’approvazione delle tariffe, imposta, tasse e contribuzioni; 

Considerato  che  il  presente  atto  risulta  propedeutico  all’approvazione  dei  documenti  di 
programmazione  economico-finanziaria  dell’Ente  (D.U.P.  2026  –  2028  e  Bilancio  di  previsione 
finanziario 2026 – 2028);

Richiamato il  Regolamento comunale per l’applicazione dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F., 
adottato ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e s.m.i., approvato 
con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  6  del  13.03.2008  e  modificato  da  ultimo  con 
deliberazione consiliare n. 45 del 16.12.2024;

Ritenuto di confermare per l'anno 2026, ai  fini  del perseguimento degli  equilibri  di bilancio e di 
finanza pubblica, oltre che per garantire adeguati livelli di servizi alla collettività amministrata, la 
determinazione dell'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF nella  misura dello  0,75%,  come 
approvata con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 45 del 16.12.2024, mantenendo la soglia 
di  esenzione dal tributo per i  redditi  fino ad euro 12.000,00 di  imponibile IRPEF,  pertanto fino a 
concorrenza di tale importo non è dovuta l’addizionale comunale, mentre i redditi che superano 
tale importo sono interamente assoggettati ad imposizione;

Richiamato l’art. 42 del T.U.E.L. 267/2000 in materia di competenze del Consiglio Comunale;

Dato atto che sulla presente proposta vengono espressi i pareri in ordine alla regolarità tecnica e 
alla regolarità contabile, di cui all’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18.8.2000, n. 267;

Rilevata la sussistenza nel caso di specie di ragioni di urgenza per la dichiarazione di immediata 
eseguibilità della delibera ai sensi dell'art. 134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  
267, al fine di rendere immediatamente operativo il quadro tariffario.

PROPONE
al Consiglio Comunale di deliberare:



1. di confermare l'aliquota per l'anno 2026 nella misura dello 0,75%, mantenendo la soglia di 
esenzione dal tributo per i redditi fino ad euro 12.000,00, pertanto fino a concorrenza di tale 
importo non è dovuta l’addizionale comunale, mentre i redditi che superano tale importo 
sono interamente assoggettati ad imposizione;

2. di dare atto che le disposizioni di cui alla presente deliberazione hanno decorrenza dal 1°  
gennaio 2026;

3. di demandare al Responsabile del Settore Economico Finanziario e Tributario l'adozione dei 
provvedimenti successivi e conseguenti il presente atto;

4. di allegare copia della presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 
in conformità a quanto dispone l’art. 172 comma 1, lettera e), del D.lgs. 18/08/2000, n. 267;

5. di trasmettere, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 175/2014, la presente deliberazione 
in via telematica al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, per 
la sua pubblicazione, sul sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
n. 360 del 1998, a norma dell’art. 14, comma 8, del D.Lgs. 23/2011;

6. di  dichiarare  la  presente  deliberazione immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134, 
comma 4, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267.



PRESIDENTE COCCETTI:  Passiamo ora alla  delibera n. 2 “Addizionale comunale all'Irpef: conferma 

aliquota e soglia di esenzione anno 2026.” In questo caso sono stati presentati tre ordini del giorno. 

Proseguo con la lettura dell'oggetto e procediamo poi con la votazione dell'ordine del giorno, uno 

a uno. 

Primo ordine del giorno “Innalzamento della soglia di esenzione dall'addizionale comunale IRPEF a 

15.000 euro”, ordine del giorno presentato da tutti i Consiglieri Comunali di opposizione. Apro la 

votazione. 

Si procede alla votazione

PRESIDENTE COCCETTI: Chiudo la votazione. Su 22 voti validi abbiamo 15 voti contrari, 7 favorevoli. 

L'ordine del giorno viene respinto. 

Passiamo al secondo ordine del giorno avente ad oggetto “Introduzione di scaglioni di reddito con 

aliquote progressive per l'addizionale comunale Irpef.” Ordine del giorno a firma di tutti i Consiglieri 

Comunali di opposizione. Apro la votazione. 

Si procede alla votazione

PRESIDENTE COCCETTI: Chiudo la votazione. 22 voti validi, di cui 15 contrari, 7 favorevoli. L'ordine del 

giorno in questione viene respinto. 

Passiamo al terzo ordine del giorno, sempre con riferimento alla delibera n. 2, avente ad oggetto 

“La modulazione dell'aliquota dell'addizionale comunale Irpef per redditi superiori a 70.000 euro e 

destinazione delle maggiori risorse al contrasto della morosità incolpevole.” Ordine del giorno a 

firma di tutti i Consiglieri di opposizione. Apro la votazione.

Si procede alla votazione

PRESIDENTE COCCETTI: Chiudo la votazione. Abbiamo 22 voti validi, di cui 15 contrari, 7 favorevoli. 

L'ordine del giorno in questione viene respinto. 

Passiamo alla dichiarazione di voto della delibera n. 2. Città in Comune, Consigliera Pagani.

CONSIGLIERA PAGANI: Contraria.

PRESIDENTE COCCETTI: Alleanza Verdi e sinistra, Consigliere Foggetta. 

CONSIGLIERE FOGGETTA: Contrario. 

PRESIDENTE COCCETTI: Lega Salvini Lombardia, Consigliera Pini.

CONSIGLIERA PINI: Favorevole.

PRESIDENTE COCCETTI: Consigliera Cupido, Forza Italia.

CONSIGLIERA CUPIDO: Favorevoli.



PRESIDENTE COCCETTI: Partito Democratico, Consigliere Gatti. 

CONSIGLIERE GATTI: Grazie Presidente. Contrari. 

PRESIDENTE COCCETTI: Gruppo misto, Consigliere Vincelli. 

CONSIGLIERE VINCELLI: Favorevole. 

PRESIDENTE COCCETTI: Amiamo Sesto, Consigliere Molteni.

CONSIGLIERE MOLTENI: Favorevole.

PRESIDENTE COCCETTI: Fratelli d'Italia, Consigliere Turolla. 

CONSIGLIERE TUROLLA: Favorevole. 

PRESIDENTE COCCETTI: Di Stefano Sindaco, Consigliere Ricupero. 

CONSIGLIERE RICUPERO: Grazie Presidente. Favorevole.

PRESIDENTE  COCCETTI:  Passiamo  alla  votazione  della  delibera  nel  suo  complesso.  Apro  la 

votazione, potete procedere.

Si procede alla votazione

PRESIDENTE COCCETTI:  Chiudo la  votazione:  22  voti  validi,  di  cui  15  favorevoli  e  7  contrari.  La 

delibera viene approvata. 

Procediamo ora con la  votazione per l'immediata eseguibilità. Apro la votazione della delibera. 

Prego. 

Si procede alla votazione

PRESIDENTE COCCETTI: Chiudo la votazione. Abbiamo quindi 22 voti validi, di cui 15 favorevoli, 7 
contrari. La delibera viene approvata ed è esecutiva. 
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